
Canone, c'è il via libera per la bonifica
La conferenza dei servizi approva l'atteso progetto sulla falda acquifera che giace sotto il polo industriale di Scartino

di Alfredo Faetti
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Manca ancora qualche detta-
glio, ma il passo più importan -
te ormai è stato compiuto: la
conferenza dei servizi ha ap-
provato il progetto per la boni-
fica della falda acquifera che
giace sotto il polo industriale
del Casone.

Il tavolo aperto anche alle
associazioni si è tenuto lunedì
ed è finito nel tardo pomerig-
gio, con il via libera dei tecnici
e diversi dubbi da parte degli
ambientalisti. Ora non resta
che terminare di registrare i
verbali redatti durante l'incon-
tro (ci vorrà qualche giorno),
dopodiché arriverà l'ufficialità
dell'approvazione. Un passo
importante per una bonifica
attesa da molti anni, ma che
ha ancora delle zone d'ombra
nella sua attuazione. Su tutti,
c'è il problema Scarlino Ener-
gia, società che dovrà parteci-
pare ai costi per le operazioni
ma che ad oggi, con l'impianto
fermo, si trova in notevoli diffi-
coltà economiche: tant'è che
la dirigenza ha presentato al
tribunale di Grosseto la richie-
sta di un concordato in bian-
co. L'ufficialità, i dettagli e
l'iter completo in ogni suo
aspetto arriveranno nel giro di
qualche giorno: il tempo mate-
riale per poter riempire quella
montagna di carte prodotto
dalla conferenza dei servizi.
Ma dal percorso compiuto fi-
no adoggi, c'è già la possibilità
di tirar fuori qualche dato: di
per sé, il progetto è costato
centomila euro e servirà alme-
no un milione per metterlo in
pratica; si baserà sull'idea ori-
ginale del "pump and treat",
ossia la tecnica di ripulitura
delle acque inquinate dall'ar-
senico e dalle altre sostanze in-
dustriali che saranno delimita-
te grazie che impediranno alla
contanllnazione di spostarsi
ed espandersi, seppur con le
varianti apportate dalle varie
osservazioni presentate lo
scorso giugno (tra cui quella
dell'Arpat). Un sistema che do-
vrebbe permettere di avere ri-
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sultati nel giro nel giro di deci-
ne di anni. Infine, non si tratta
di un progetto complessivo,
ma andrà a incidere su una
parte specifica della falda (1 e
2). Questo quanto illustrato
dalla società Ambiente lunedì

alla conferenza dei servizi, a
cui hanno partecipato le istitu-
zioni (Comuni di Scarlino e
Follonica, Provincia di Grosse-
to e Regione Toscana), le
aziende del Casone interessa-
te (Nuova Solmine, Tioxide,
Scarlino Energia) e delle asso-
ciazioni e comitati ambientali-
sti. Proprio questi ultimi non
hanno nascosto il loro disap-
punto per alcuni aspetti del
progetto, come la mancata
priorità di eliminare prelimi-
narmente le fonti inquinanti.

Tant'è che, racconta chi era
presente, gli animi durante la
conferenza si sia anche scalda-
ti su questa questione. In ogni
caso si tratta dell'ultimo pas-
saggio di un percorso molto
lungo, che ha richiesto anni
per poter mettere le basi: basti
dire che gli enti locali sono riu-
sciti a indire il bando di gara
per il progetto solo nel 2012,
dopo aver trovato un accordo
faticoso con le industrie pre-
senti sul territorio. Ed è pro-

prio questa l'incognita mag-
giore oggi come oggi. In parti-
colare Scarlino Energia, inca-
strata in una situazione piutto-
sto complicata. Da gennaio,
quando il Consiglio di Stato ne
ha annullato le autorizzazioni,
l'inceneritore è spento e di
conseguenza le entrate nel bi-
lancio sono zero. Allo stato at-
tuale, poi, la società sta agen-
da in due direzioni: ha richie-
sto nuove Via e Aia alla Regio-
ne da una parte, ha presentato
richiesta di concordato in
bianco (trovando qualche resi-
stenza da parte dei creditori)
dall'altra. Un contesto in cui è
difficile capire fino a che pun-
to ha la possibilità di contribui-
re al piano unitario di bonifica,
sebbene ne sia obbligata. Sul
piatto ci sono già delle polizze
fidejussorie, che potrebbero
essere riscosse se i lavori do-
vessero partire prima che Scar-
lino Energia sia riuscita a tro-
vare il bando della propria ma-
tassa.
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